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Si interrogano sulla nuova legge i cittadini delle Eolie 

ci sta 
ma ci eviterà la sete?» 

Fondati dubbi sulle possibilità che i militari possano garantire il servizio - Un periodo 
di vuoto nel passaggio di gestione - Si attende una risposta del ministero della Difesa 
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Nuovi duri colpi inferii al traffico di sostanze stupefacenti 

Su ottanta grossi autotreni l'hashish 
viaggiava a tonnellate in tutta Europa 
«Sotto torchio» ad Ancona e Modena gli spacciatori arrestati dopo la scoperta della vera attività della so
cietà di trasporti « Selamoglu » - Gli otto fermati sono tutti cittadini turchi - Il lavoro della Criminalpol 
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Una veduta del porticciolo di Lipari. Sul costone della montagna la caratteristica cava di pomice. 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Continua a Lipa
ri, ed in tutto l'arcipelago eo
liano, lo stato di agitazione 
per l'ormai famosa legge 861 
del 21-12-78. Ma cosa preve
dono i suoi articoli che han
no suscitato questo '•'ima 
caotico? E* stabilito che il 
servizio idrico per le isole ri
cadenti nel territorio delle Re
gioni a statuto speciale, ven
ga effettuato dalla marina 
militare e non più dalle ar
matole private. 

La legge, sotto qualsiasi ot
tica, potrebbe essere accet
tata, se, (anche sulla scorta 
di esperienze passate) non si 
ponessero questi interroga
tivi: 

1) può la Marina Militare 
sopperire al fabbisogno di 

tutte le isole della Sicilia se, 
al momento, possiede solo po
che unità per svolgere que
sto tipo di «lavoro»? 

2) A quali fonti intende ri

fornirsi, considerato che l'ac
quedotto di Reggio Calabria 
non garantisce sempre i quan
titativi richiesti? 

3) E d'estate, quando l'ac
qua. anche per la presenza dei 
turisti, non è mai troppa, può 
la Marina garantire la conti
nuità regolare di servizio?, 
oppure, anche per quest'altro 
motivo, oltre che per la spe
culazione edilizia e per i prez
zi terrificanti, si rischia di 
compromettere l'economia tu
ristica eoliana? 

Queste domande, da noi sin
tetizzate, già esposte dall'ono
revole Mario Bolognani e suc
cessivamente presentate al 
ministero della Difesa, sono 
venute fuori a Lipari nel 
corso di un'assemblea pub
blica organizzata dal PCI con 
la vasta partecipazione di 
forze politiche e sociali. 

< E' quindi indispensabile 
— ha detto Bolognari — ed 
urgente che il ministero del

la Difesa dia concrete, pre
cise ed adeguate garanzie cir
ca le modalità ed i mezzi con 
cui intende effettuare que
sto servizio a partire dai pros
simi giorni ». 

Va tenuto conto altresì — 
è stato sottolineato — che la 
predetta legge è stata pubbli
cata il 9 gennaio di quest'an
no, e che l'attuale convenzio
ne con la società VTR di Na
poli, assuntrice del servizio di 
rifornimento idrico è scaduta 
dal 31 gennaio 1979. Se ne de
duce che a decorrere dal 1 
febbraio il rifornimento idri
co è stato effettuato dalla 
Marina Militare e ciò chiara
mente in contrasto con il ter
mine di 120 giorni che la leg
ge concede al ministero della 
Difesa per formulare la re
lazione sulla possibilità di e-

^ppletameoto del servizio stes
so, la quale dovrà successi
vamente essere trasmessa al
le Camere, comportando l'ul

teriore allungarsi dei tempi 
di attuazione. 

Da tutto ciò si rivela chiara
mente che vi sarà un perio
do minimo di vuoto, a decor
rere dal 1 febbraio, di oltre 
quattro mesi, durante il qua
le non è dato conoscere a chi 
spetti di assicurare il rifor
nimento idrico delie isole. 

Intanto i comitati cittadini 
che si vanno formando chie
dono in particolare la possi
bilità di stipulare, in caso di 
particolare necessita, la con
venzione per il rifornimento 
idrico delle isole minori con 
enti pubblici e privati. 

Ih conclusione: se il pro
blema non verrà risolto ra
pidamente, la gente è pronta 
a bloccare qualsiasi attività 
chiedendosi per ora se dietro 
la legge, approvata sotto ban
co poco prima delle vacanze 
natalizie, non ci siano degli 
interessi "partioolard". 

Luigi Barrica 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — I grandi camion della ditta di trasporti «Sela
moglu » partivano da Ankara, facevano sosta e Salonicco e 
Patrasso, poi in Adriatico — ad Ancona, ma nono soltanto 
qui — salivano al nord: una sosta a Modena, alla filiale ita
liana della ditta, per operazioni di carico e scarico. 

Poi via verso Bruxelles, verso le capitali del nord Europa. 
Ufficialmente trasportavano filati, pezzi di ricambio per auto. 
tessuti. 

Ma l'altra sera al porto di Ancona un piccolo cane della 
guardia di finanza ha Mutato tra i tessuti droga: così sono 
stati sequestrati più di 1700 chilogrammi di purissimo haschisc 
(quasi 7 miliardi di valore), è stato arrestato ti camionista, 
un turco di 56 anni. Alimet Abali di Istambul, ed altri sette 
fermi sono scattati a Modena. 

La ditta organizzava uno dei traffici più consistenti di 
droga: possiede più di 80 mezzi (enormi autoarticolati) che 
circolavano liberamente in tutte le nazioni d'Europa. Oltre 
Modena un'altra filiale ha sede a Verona. 

Ora. nella città emiliana, il magistrato sta interrogando i 
sette fermati, una donna e sei uomini, tra cui il titolare della 
libale di Modena, alcuni dipendenti e gli intestatari di due 
altre ditte di autotrasporti collegate al « Selamoglu ». 

Si tratta di cittadini turchi, non tutti, sembra, implicati in 
egual misura nel vasto traffico. Le imputazioni dei « fermi », 
che presumibilmente si muteranno, almeno per alcuni, in ar
resti. sono associazione per delinquere allo scopo di importare 
sostanze stupefacenti, traffico di droga. 

La scoperta del carico nel porto di Ancona ha fatto scat
tare l'importante operazione: nella sede di Modena gli in
quirenti hanno sequestrato registri contabili, bollettari, incar
tamenti relativi ai viaggi compiuti dalla Turchia in Italia 
dai TIR della ditta di trasporti. 

Si tratta di materiale di complessa interpretazione, poiché 
è tutto scritto in lingua turca. 

Le tre ditte sotto accusa sono sicuramente collegate tra 
loro: si è potuto accertare infatti che l'enorme carico sbar
cato sabato ad Ancona dal traghetto « Mediterranean Sky». 
proveniente da Patrasso, era verosimilmente atteso nella sede 
di Modena da un autotrasportatore, titolare di una delle dit
te minori. 

L'uomo è stato trovato nella sede Modenese della «Sela
moglu » e non ha potuto giustificare con troppa chiarezza la 
sua presenza. 

Si sa che il titolare di questa ditta era precedentemente 
dipendente della «Selamoglu»; in un secondo* tempo si sa
rebbe messo in proprio. 

Sembra dunque che si siano messe le mani su una delle 
più pericolose vie della droga: ad Ancona e a Modena, dove è 
impegnata la Criminalpool di Bologna gli inquirenti assicurano 
che questa operazione può consentire di percorrere strade 
nuove ed interessanti per tagliare la rete di delinquenza col
legata al traffico di stupefacenti. 

D Oggi a Cosenza manifestazione PCI 
CATANZARO — Manifestazione regionale del PCI stamattina al teatro 
Rendano di Cosenza. Per lo sviluppo produttivo delle zone interne e 
l'occupazione del forestali, per l'uso combinato delle risorse a un ruolo 
Innovatore della Regione, per la soluzione della crisi regionale: su que
sti temi introdurre II compagno Mimmo Bova, responsabile dell* com
missione agraria del comitato regionale comunista, e concluderà il com
pagno Franco Ambrogio, segretario regionale. Alla manifestazione par
teciperà anche Donatella Turtura, segretario generale della Federbrac* 
danti CGIL. 

Il PCI è riuscito a incontrare solo le forze laiche 

Lo scudocrociato nelle Marche 
rifiuta ancora il confronto 

Domenica prossima manifestazione regionale del PCI ad 
Ancona con Stefanini e Cossutta - Il gioco al rinvio de 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — L'ultima riunio
ne della maggioranza regio
nale aveva stabilito di rea
lizzare un unico incontro — 
prima del 28 febbraio — per 
scoprire tutte le carte e ra
gionare molto più concreta
mente sulle soluzioni possi
bili. 

Il governo della Regione 
Marche attende, come si sa, 
una parola chiara da parte 
della DC. Nella mozione pro
grammatica si parla di una 
giunta, che possa contare sul
l'apporto di tutti. Ma questa 
prospettiva è ancora incerta 
e nebulosa, proprio perché la 
DC fa... l'indiano, non si 
sbilancia. 

Per domenica prossima il 
PCI ha preparato una ma
nifestazione regionale: giun
geranno nel capoluogo della 
Regione centinaia di citta
dini e di lavoratori. Si vuo
le esercitare una forte pres
sione nei confronti di forze 
che — non solo all'interno 
della DC — giocano al rin

vio, pensano di perpetuare, 
in mancanza di soluzioni chia
re, l'attuale formula politica. 
L'incontro popolare si svol
gerà al cinema Goldoni; par
tecipano il segretario regio
nale del PCI, Stefanini, e 
il senatore Armando Cossut
ta (vi sarà anche un corteo 
per le vie cittadine). 

Rinvio, ancora rinvio: que
sta sembra l'unica parola d' 
ordine della DC. I comunisti 
avevano chiesto di incontrar
si il giorno 8 febbraio o al 
massimo il giorno 10. consi
derando anche il fatto che 
dal 15 comincia la tornata 
dei congressi provinciali 
(quello di Ancona si svolge 
appunto dal 15 al 18 feb
braio). La DC ha risposto 
subito con un diniego, pro
ponendo di rinviare a dopo 
il 13 febbraio. E cosi, con 
questo braccio di ferro sul
le date, si rischia ancora di 
perdere di vista il vero og
getto del contendere, mentre 
si dà spazio a quanti pre
ferirebbero protrarre sme die 

una situazione di incertezza. 
Una assurda campagna ten

de a considerare proprio il 
PCI U maggiore artefice del
ia morte lenta dell'ec intesa » 
marchigiana: se questo fos
se vero, come giudicare al
lora la posizione della DC? 

Il compagno Stefanini, par
lando a S. Benedetto del 
Tronto, a conclusione di un 
congresso di sezione, ha cri
ticato apertamente l'atteg
giamento della DC, denun
ciando soprattutto le gravi 
manovre dilatorie che rin
viano un chiarimento poli
tico di fondo per la situa
zione regionale. Stefanini ha 
detto anche che si deve de
cidere presto, mantenendo fe
de agli accordi, evitando un 
ulteriore scivolamento della 
trattativa. 

I comunisti hanno avuto 
incontri bilaterali con i so
cialisti, con i socialdemocra
tici e — ieri — con i re
pubblicani. Solo con la DC 
non è stato possibile ancora 
incontrarsi. 

Riunione a Terni tra Anci e Flel 

Verso una schiarita la vertenza 
dei lavoratori degli enti locali 
Due gruppi di lavoro stuelleranno come superare le dispa
rità salariali esistenti tra i dipendenti di Terni e Perugia 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Riunione fiume 
ieri mattina, presso la sede 
municipale di Temi, tra 
ANCI (Associazione nazionale 
comuni d'Italia) regionale e 
FLEL (Federazione lavorato
ri enti locali) regionale, per 
trovare un accordo sulla ver
tenza aperta dai dipendenti 
del Comune di Terni e poi 
estesa a livello regionale. 

I punti essenziali del pac
chetto rivendicativo riguar
dano il superamento delle di
sparità di trattamento sala
riale esistenti tra i dipenden
ti delle due province di Terni 
e Perugia; la situazione nella 
quale si verrebbero a trova
re alcune categorie, quelle 
dei funzionari direttivi e de
gli operai, con l'applicazione 
del nuovo contratto nazionale 
di lavoro che comporterebbe 
per queste categorie benefici 
minimi rispetto alle altre; e 
infine la ristrutturazione dei 
servizi. In questo pacchetto si 
inserisce un'altra rivendica
zione, che era stata posta dal

le organizzazioni sindacali 
come pregiudiziale, quella del 
passaggio di livello dei dipen
denti inquadrati nella cate
goria di concetto. 

In altri termini la FLEL 
aveva chiesto il passaggio di 
livello per tutti gli impiegati 
di concetto, premettendo che 
senza l'accettazione di que
sta richiesta non si sarebbero 
potute nemmeno affrontare 
le altre rivendicazioni. Ieri 
mattina la riunione è iniziata 
con l'esposizione, da parte dei 
rappresentanti delTANCI, del
le indicazioni emerse al ter
mine dell'assemblea regiona
le dell'ANCI che si è svolta 
sabato a Perugia e che so
stanzialmente confermano la 
buona disponibilità ad acco
gliere le richieste avanzate, 
ma senza che queste si con
figurino come un vero e pro
prio integrativo regionale, 
coerentemente con la posi
zione espressa dall'ANCI na
zionale secondo la quale non 
vi dovranno più essere inte
grativi regionali che in pas
sato hanno finito con il crea

re l'attuale giungla retribu
tiva del pubblico impiego. 

Sugli altri punti c'è invece 
un accordo di massima, che 
deve però essere definito ne
gli aspetti tecnici e anche in 
questo caso ci sono una serie 
di questioni pratiche da diri
mere. Dopo l'esposizione da 
parte dell'ANCI, la FLEL ha 
chiesto di scindere la riunio
ne in due, in maniera da 
consentire alle parti un ap
profondimento delle singole 
questioni. Si sono cosi formati 
due gruppi di lavoro, compo
sti da tre rappresentanti 
dell'ANCI, 11 primo, e da tre 
della FLEL, il secondo. 

Le due delegazioni sono 
tornate poi a riunirsi nel 
pomeriggio e hanno prosegui
to la discussione. Sembra che 
sia stato superato lo scoglio 
della pregiudiziale sul passag
gio di livello per gli impiegati 
di concetto, ma fino a tarda 
ora nulla era dato di sapere 
sulla positiva conclusione o 
meno della trattativa. 

g. e. p. 

Sindaco un compagno socialista 

À Muro Lucano eletta 
una giunta di sinistra 

POTENZA — E" terminata la lunga vacanza istituzionale che 
durava da oltre 8 mesi al Comune di Muro Lucano. Nella 
seduta consiliare di sabato scorso è stata infatti eletta una giun
ta di sinistra sulla base di un accordo programmatico tra il 
PCI. il PSI e il PSDI. 

Sindaco è l'avvocato Franco Pepe del PSI. Gli assessori 
sono invece Vincenzo Iasilli e Mano Melucci del PCI; Ge
rardo Mariano e Giuseppe Calale del PSDI. Da ricordare che 
dalla competizione elettorale straordinaria del maggio dello 
scorso anno, a seguito dello scioglimento del consiglio e del 
conseguente commissariamento, fu esclusa la Democrazia cri
stiana per aver presentato in ritardo la propria lista. 

La giunta PCI-PSI-PSDI era dunque l'unica formula de
mocratica di governo del comune per evitare la forte ipoteca 
del MSI che in passato aveva amministrato Mure Lucano con 
lo scandaloso appoggio di alcuni uomini della DC. La fase 
delle trattative tra i partiti della sinistra, che si è svolta an
che a livello di segreterie provinciali, è stata lunga e laboriosa 
e Analmente ha approdato alla formazione di una giunta uni
taria di sinistra. 

La nuova amministrazione comunale rappresenta inoltre un 
fatto politico di grande rilevanza per l'intera zona del Marmo 
« peserà senza dubbio anche all'interno del rapporto di forze 
Sta ì partiti presenti nella comunità montana. 

PALERMO - Un appuntamento importante 

Venerdì conferenza 
agricola regionale 

PALERMO — Al centro delle polemiche più aspre per una 
chiacchierata gesticne dell'assessorato retto dal de Giusep
pe Aleppo, la politica agricola della regione siciliana giunge 
ad un importante momento di verifica. E" confermata, in
fatti. per venerdì prossimo, l'apertura dei lavori della confe
renza regionale sull'agricoltura che si svolgerà, sino a dome
nica. a Palermo, nei saloni di Villa Igiea. 

Rinviata più volte, osteggiata fino all'ultimo, la conferen
za assume un significato e un'importanza di non irrilevan
te portata. I lavori si apriranno nel pomeriggio di venerdì 
con un discorso del presidente della Regione, Mattarella, 
cui seguiranno due relazioni: una dell'assessore regionale. 
Aleppo, e l'altra del compagno on. Nkio Tusa. 

Successivamente ci saranno tre relazioni di esperti. Si 
tratta di tre docenti universitari, i professori Schifano. Ales
si, Bellia degli atenei di Palermo e di Catania. Alle relazio
ni seguirà un dibattito che si preannuncia fri da ora note
volmente vivace e ricco di contributi per via della parteci-
pa sicne massiccia di dirigenti dei partiti, delle organizzazio
ni sindacali e di massa, di amministratori locali. 

E che l'attesa per la conferenza sia grande Io testimonia
no in questa settimana decine di iniziative che ne hanno 
sollecitato l'immediato svolgimento. Per uHiroa la manifesta
zione che si è tenuta a Bisaoquino, nella zona del Corleo-
nese. dove con un ordine del giorno esponenti dei partiti, 
Federbraccianti CGIL di Palermo e scuole agrarie della zo
na hanno chiesto alla conferei»» m impegno nuovo verso 
l'agricoltura siciliana. 

Il PCI fuori dalla maggioranza 

Centrosinistra a Tempio 
per « merito » di De e Psi 
TEMPIO — La crisi comunale che da ben 82 giorni immo-
bilizzava il Comune di Tempio, si è risolta in modo inaspet
tato rispetto alla previsicai iniziali. La giunta formata da 
consiglieri della DC e del PSI, ha ritirato le proprie dimis
sioni, riconfermando gli stessi uomini con gli stessi Incarichi. 

Rispetto a tre mesi fa vi sono, dunque, da segnalare due 
grosse novità: l'uscita dei comunisti dall'intesa e dalla mag
gioranza, e la formazione di una giunta di centro-sinistra. 
Tale formula ha registrato un grave arretramento rispetto 
agli accordi che qualche anno fa avevano dato vita alia in
tesa democratica dei tre partiti. 

Oggi, jjur di mantenere fuori dalla giunta il PCI, i demo
cristiani; aiutati dalla passività dei socialisti hanno rispol
verato la vecchia e ormai logon» formula del centrosinistra. 
Ancora una volta sono prevalsi interessi non solo politici e 
nco solo partitici. Dalla lunga crisi di Tempio, causata dai 
repentini colpi di testa del PSI, è nata la giunta più fragile 
e meno credibile per affrontare e risolvere i gravi problemi 
che affliggono il capoluogo della Gallura. 

La decisione del PSI di formare la giunta di centro-sini
stra con la DC è stata duramente criticata dalla stessa ba
se socialista, ancora una volta scavalcata dalla politica per
sonalistica di alcuni suol esponenti. 

Per quanto riguarda il PCI, è stata ribadita la proposta 
di ricercare una intesa democratica e dare vita ad un am
pio fronte unitario che veda coinvolte, con uguale responsa
bilità ed uguale dignità, le forza popolari presenti nel Consi
glio comunale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo duro 
colpo inrerto al traffico della 
droga a Cagliari. Trenta chi
li di haschish allo stato puro 
sono stati sequestrati da una 
pattuglia di carabinieri di 
Quartu. Si trovavano all'inter
no di una automobile di pro
prietà di due fratelli di Tren
to. residenti a Verona, Gian
ni e Paolo Decaminada. I due, 
ritenuti qualcosa di più che 
semplici « corrieri » della dro
ga, sono stati arrestati e rin
chiusi nelle carceri di Buon-
cammino. 

Perquisizioni, a quanto pa 
re senza esito sono state ef
fettuate nella stanza dell'ho
tel Sardegna, in via Lunigia-
na. nella quale alloggiavano 
i fratelli Decaminada dal mo
mento del loro arrivo nel
l'isola. 

L'operazione portata a ter
mine dal nucleo investigati
vo della caserma dei carabi
nieri di Qaurtu. sarebbe il 
frutto di lunghe indagini con 
dotte in collaborazione con 
altre caserme del continente. 
L'haschish sequestrato, se
condo prime indiscrezioni, prò 
viene dal Libano. Prima di 
arrivare sulla piazza caglia
ritana. l'haschish sarebbe 
passato per una pista che fa 
capo a Roma, Bologna e Ve
rona. 

I e pani » di haschish era
no destinati con tutta proba
bilità, oltre che sul mercato 
cittadino, anche su quello di 
alcuni centri rurali del Cam
pidano. 

Da diversi mesi la droga 
ha trovato terreno fertile in 
questa zona della Sardegna. 
dove la disgregazione giova
nile. la disoccupazione, la 
mancanza di prospettive con
crete per il futuro hanno por
tato al diffondersi del gravis
simo fenomeno. 

Nelle prossime ore si pro
cederà all'interrogatorio dei 
due fratelli arrestati. Si ritie
ne che Gianni e Paolo Deca
minada sono veri e propri 
e grossisti » della droga e 
controllino centri di direzione 
e smercio del prodotto in va
rie parti d'Italia. 

E' stato proprio da questi 
centri che i carabinieri han
no ricevuto le indiscrezioni 
necessarie per portare al suc
cesso l'operazione compiuta a 
Cagliari. 

II nucleo investigativo dei 
carabinieri di Quartu non è 
nuovo ad operazioni del ge
nere. Negli scorsi mesi aveva 
proceduto al recupero di cir
ca un migliaio di fiale tal-
win. codeina, oppio e morfi
na. rubate dalle formacie di 
Quartu. Villasimius, Sinnai. 
Villaputzu e Dolianova. 

Purtroppo non si può dire 
che le cose procedano nello 
stesso modo anche altrove. 
Sono proprio di questi giorni 
numerosi fatti di cronaca che 
vedono al centro eroinomani 

Scoperti a Cagliari 
dai CC trenta chili 
di « canapa indiana » 
Arrestati due fratelli di Taranto, proprie
tari dell'auto dove era nascosta la droga 

e tossicomani. Nonostante 
l'allarme e la preoccupazio
ne crescente in città, non si 
è andati oltre l'arresto di 
qualche consumatore o pic
colo spacciatore. I pesci gros
si rimangono ancora impu
niti. 

Numerose inchieste sul traf
fico dell'eroina, dopo aver 
registrato primi parziali suc
cessi, si sono fermate. Si ha 
l'impressione che gli investi
gatori non riescano ad anda
re oltre i pesci piccoli, senza 
raggiungere i gradini più alti 
del racket. 

Il successo dell'operazione 
dei carabinieri di Quartu po

trebbe rappresentare un im
portante mutamento di dire
zione. E' ora necessario che 
quel che sta avvenendo per 
l'haschish e la marijuana. 
avvenga anche per eroina, 
cocaina e le sostanze e pe
santi », più pericolose e sicu
ramente maggiormente frut
tifere per gli spacciatori. 

Gli investigatori, natural
mente, non escludono possi
bili contatti fra un < merca
to leggero » e un « mercato 
pesante ». Le indagini prose
guiranno anche su questa ul
tima pista. 

Paolo Branca 

Dalla 
PERUGIA — Circa 350 gram
mi di marijuhana, in un pac
co postale proveniente da 
Lagos e diretto ad un gio
vane studente nigeriano che 
risiedeva a Castel Del Piano, 
pochi chilometri da Peru
gia, sono stati sequestrati ie
ri mattina dagli agenti della 
questura di Perugia dopo sva
riati giorni di appostamenti. 

Di A. P. Adekaoia, l ven-
Gcinquenne destinatario della 
e roba da una ventina di gior
ni non se ne seno avute trac
ce, né ieri è stato dunque 
possibile fermarlo. La vicen
da ha del resto numerosi re
troscena >. 

Come ci ha detto ieri mat
tina il Maresciallo Napoleoni 
della squadra mobile della 
questura. le indagini per ve
rificare presunti traffici di de
rivati dalla cannabis tra La
gos e studenti nigeriani resi
denti in Italia erano inizia
te da molto: segnalazioni al 
proposito erano giunte alla 
questura di Perugia anche da 
Bari dove erano stati ferma
ti alcuni giovani nigeriani. 

TI nome di A. P. Adekoia 
era stato fatto, proprio dai 
giovani fermati. Questa pista 
specifica è stata dunque se
guita dalla Questura di Pe
rugia con numerosi apposta-
menti. In particolare all'uf
ficio postale di Castel del Pia
no. dopo una verifica, è risul
tato che per il giovane arri
vassero spesso da Lagos nu
merosi pacchi. 

Con la coflatwrazjone del di-

Nigeriano a Perugia 
si faceva mandare 
la droga per posta 

* t 

Intercettato un « pacco » con 350 gram
mi di marijuhana proveniente da Lagos 

rettore delle Poste. Dott Do
natelli. e degli impiegati, gli 
agenti hanno aspettato per 
giorni che Adekoia si faces
se vivo per ritirare l'ultimo 
pacco a lui destinato. Ma il 
giovane non si è fatto vivo 
né le ricerche effettuate in 
città hanno consentito di tro
varlo. 

Ieri dunque, su autorizza
zione del sostituto procura
tore dott. Arioti. il pacco è 
stato aperto dando piena ve
rifica ai sospetti: dentro e' 
erano, ben confezionati in bu- i 
ste di plastica, circa tre et- I 

ti e mezzo di marijuana di 
«ottima qualità». 

Di simili pacchi a Castel del 
Piano ne sono arrivati parec
chi, ma probabibnetne non é 
questa l'unica via per il pas
saggio di sostanze psicotrope 
tra Africa e Perugia. 

In questo traffico studenti 
africani che vivono a Peru
gia giocano un ruolo impor
tante anche se il confine tra 
spacc:o collegato con organiz
zazioni internazionali e ten
tativi occasionali di racimola
re qualche soldo, sia pure in 
maniera illecita, è più sposta
to verso la seconda ipotesi. 

Lo sciopero degli operai blocca 
l'uscita del Corriere Adriatico 

ANCONA — Continua il braccio di ferro tra le maestranze 
del «Corriere Adriatico» (62 tra tipografi e operai) e la 
proprietà: è in atto uno sciopero che impedisce l'uscita 
del giornale. L'assemblea dei lavoratori — si rende noto 
in un comunicato firmato dalle maestranze della società 
CEA — ha deciso di « sospendere la produzione del « Corriere 
Adriatico » fin quando l'editore Franco Sensi non assumerà 
le proprie responsabilità consistenti nel mantenimento dèi 
personale in forza al momento dell'entrata del Mcjtg-
fero». 

La società tipografica di Via Berti è In liquidi 1 — • 
dovrebbe cessare l'attività il 15 febbraio prossimo. 


